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III Indizione, e appunto nell’ anno I, gli Amalfitani elessero il primo 
prefetto del principe Radelchi chiamato Pietro. Nell’ anno seguente, 
poi, elessero a prefetto Sergio figliuolo del comite Costante e poscia 
Mauro fu prefetto. Dopo di ciò ne elessero due per ciascun anno. E 
dopo cominciarono a essere loro prefetti Giovanni con Orso comite. E 
dopo, Musco comite con Sergio comite, quindi Leone comite con Tauro 
comite. Seguirono Urso comite con Sergio comite, e poi Lupino comite 
con .................... comite. Seguirono Urso comite con Sergio comite so­
prannominato da Marino. E poi Sergio figlio di Gregorio generale 
dell’ esercito.

Capitolo IX.
Finalmente dopo molti uomini amalfitani, tutti gli Amalfitani e gli 

Atranesi giurarono (fedeltà) a Marino figliuolo di Luciano figliuolo 
di Pulcario prefetto e lo fecero loro prefetto più anziano e con pieni 
poteri. E regnò insieme a Sergio figliuol suo anni XIV. Ed avendolo 
deposto, il popolo amalfitano lo accecò e lo mandò a Napoli. Dopo di 
lui fu creato signore Mauro figliuolo di Mauro Cumario Musco e 
Sergio figliuolo di Pietro comite, figliuolo di Mauro vicario di Antio­
chia. Il quale regnò anni V. Uno dei quali, cioè Sergio, lo sbalzò dal 
potere mandandolo a Salemo. E dopo fu creato anziano Urso figlio 
di Marino comite, da Pantaleone comite figliuolo di Cumario Musco ; 
e regnò mesi sei, e lo deposero. E dopo fu fatto signore Urso Gala- 
stanco figliuolo di Giovanni, figliuolo di Solno Romano Vitale. E regnò 
mesi sei e lo deposero. E di nuovo poi ritornò duce Marino che visse 
e regnò insieme al figliuolo Pulcaro per anni VII e lo deposero. Dopo 
di lui rimase lo stesso figliuolo Pulcaro che regnò anni VII e mori. 
Dipoi fu fatto anziano Sergio, figliuolo di Sergio di Diodato insieme con 
Pietro vescovo, figliuolo di Orso, figliuolo di Pietro defunto, figliuolo 
di Pancalo. E regnando insieme entrambi un anno, deposero Pietro 
vescovo. Dopo questo regnò Sergio solo per anni V. E dopo fu creato 
signore Manso di lui nepote figliuolo di Lapinio, figliuolo di Turcio, 
figliuolo di Mauro d’ Antiochia e regnò 18 giorni e lo deposero. Dopo 
Mario, figliuolo di Leone, figliuolo di Marino, e regnò anni VI e fu fatto 
prigioniero dai Sorrentini, mentre contro di loro guerreggiava in mare 
colle navi.

Capitolo X.

Dopo tutti questi avvenimenti nell’ anno 913 dell’ incarnazione del 
Signore, Manso Fusile, figliuolo di Leone, figliuolo di Urso, fu fatto 
gran duce di Amalfi e regnò anni X VI e divenne monaco nel mona­
stero di San Benedetto del Monte ed ivi costruì una chiesa.

Capitolo XI.

E dopo, nell’anno del Signore 928, Mastaro, figliuolo del detto Manso_ 
eccellentissimo patrizio imperiale, fu fatto duce degli Amalfitani e 
regnò anni XL.
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